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dei lavora tor i in m a t e r i a di pres taz ioni e roga te da l l ' I s t i tu to 

nazionale della previdenza sociale 

ONOREVOLI SENATORI. — Il decreto del Pre
sidente della Repubblica 30 aprile 1970, nu
mero 639, ha dato attuazione alle deleghe 
conferite al Governo per il riordinamento 
dell'Istituto nazionale della previdenza so
ciale, con gli articoli 27 e 29 della legge 30 
aprile 1969 numero 153, e, tra le altre, a 
quelle relative al decentramento della deci
sione dei ricorsi dei lavoratori, in materia 
di prestazioni, ad istituendi Comitati provin
ciali e regionali dell'Istituto medesimo. 

Le norme contenute nel Titolo III (articoli 
4447) del predetto decreto legislativo n. 639, 
oltre a precisare le forme assicurative per 
le quali è stato disposto il decentramento, 
disciplinano le procedure ed i termini per la 
presentazione e per la decisione dei ricorsi 
medesimi. 

L'articolo 59 detta norme transitorie per 
l'attuazione dell'ordinamento previsto dal 

decreto, anche con riguardo alla decorrenza 
dei termini per la decisione dei ricorsi di 
competenza dei Comitati provinciali, organi 
di nuova istituzione come i Comitati regio
nali. 

Ma le non lievi difficoltà incontrate, in se
de di prima attuazione della nuova disci
plina, sia per quanto riguarda la costituzione 
dei nuovi organi, sia per quanto attiene al
l'avvio dell'attività dei Comitati provinciali, 
in relazione anche al rilevante numero ini
ziale dei ricorsi che gli stessi, nella maggior 
parte dei casi, si sono trovati a dover de
cidere inducono a concedere una protrazione 
dei termini limitatamente alla fase di prima 
applicazione delle innovazioni in materia di 
contenzioso amministrativo. 

Ciò allo scopo di non vanificare, sia pure 
solo inizialmente, i vantaggi derivanti ai la
voratori dal decentramento, privandoli della 
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possibilità di ottenere, in prima istanza, la 
definizione amministrativa delle controversie 
insorte in una materia di così vitale inte
resse quale è quella delle prestazioni. 

L'articolo 1 del decreto-legge dispone, al 
primo comma, il differimento della scadenza 
del termine entro il quale i Comitati provin
ciali devono pronunziarsi sui ricorsi — li
mitatamente a quelli proposti anteriormente 
all'entrata in vigore del presente provvedi
mento — confermando peraltro la norma già 
contenuta nell'articolo 59 del decreto legisla
tivo n. 639 del 1970, che consente agli interes
sati di avvalersi della facoltà di adire il ma
gistrato trascorsi infruttuosamente i 90 gior
ni dalla presentazione del ricorso, secondo 
quanto disponeva l'articolo 1 della legge 5 
febbraio 1957, n. 18, espressamente richia
mato nel presente provvedimento. 

Al secondo comma, l'articolo 1 prevede lo 
spostamento della decorrenza del termine 
per la decisione dei ricorsi in seconda istan
za di competenza dei Comitati regionali, nel
la prima applicazione della nuova procedura 
del contenzioso amministrativo. 

Nessuna deroga transitoria ai normali ter
mini si rende necessaria per la decisione di 

secondo grado di competenza degli organi 
centrali dell'Istituto, in quanto, per detti or
gani, non si è determinata — né si determi
nerà — alcuna « vacatio ». Il decreto n. 639 
del 1970 dispone infatti che gli organi del
l'Istituto in carica alla data della sua entrata 
in vigore continuano a svolgere la loro atti
vità fino aill'insediamento di quelli ricostitui
ti secondo le nuove norme. 

L'articolo 2 del decreto-legge avuto riguar
do a qualche incertezza di applicazione cui 
ha dato luogo il quinto comma dell'articolo 
46 del decreto legislativo n. 639, circa la de
correnza dei termini cui il comma stesso fa 
riferimento, dà opportunamente l'interpreta
zione autentica della norma, nel senso che i 
termini decorrono dalla piena conoscenza 
che gli interessati, e tra questi in particolare 
i lavoratori, hanno dei provvedimenti e del
le decisioni contemplati dal predetto arti
colo 46. 

Considerati il carattere di urgenza e l'in
teresse che il prolungamento dei termini an
zidetti presenta, si ritiene che ricorrano suf
ficienti motivi per provvedervi con decreto-
legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 20 
aprile 1971, n. 161, recante modifiche alle nor
me transitorie del decreto del Presidente del
la Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, relativo 
ai ricorsi dei lavoratori in materia di presta
zioni erogate dall'Istituto nazionale della pre
videnza sociale. 
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ALLEGATO 

Decreto-legge 20 aprile 1971, n. 161, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 21 aprile 1971. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77, comma secondo, della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di prolungare, nella prima applicazione della nuova 
procedura del contenzioso amministrativo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1970, n. 639, i termini entro cui i Comitati provinciali ed i Comitati regionali dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale debbono decidere i ricorsi di competenza, a causa del loro rilevante numero 
iniziale; ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di meglio precisare la decorrenza dei 
termini di cui all'articolo 46, comma quinto, del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1970, n. 639, al fine di superare le difficoltà di interpretazione verificatesi; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale; 

DECRETA: 

Art. 1 

La scadenza del termine per la decisione dei ricorsi da parte dei Comitati provinciali dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale, previsto dall'articolo 59, comma settimo, in relazione all'articolo 46, 
comma secondo, del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, è differita al novan
tesimo giorno successivo alla data dell'entrata in vigore del presente decreto ; per effetto di tale diffe
rimento il Comitato provinciale è rimesso in termini per la decisione dei ricorsi qualora alla predetta 
data il termine sia già scaduto. Resta ferma, per i ricorsi presentati anteriormente alla data medesima, 
la facoltà dei ricorrenti di adire l'autorità giudiziaria decorso il termine di novanta giorni previsto dallo 
articolo 1 della legge 5 febbraio 1957, n. 18. 

Il termine di novanta giorni previsto dall'articolo 46, comma quarto, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, per la decisione dei ricorsi di seconda istanza da parte dei 
Comitati regionali dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, decorre, nella prima applicazione 
del predetto decreto, dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 
decreto di costituzione di ciascun Comitato regionale. 

Art. 2 

Ai fini del decorso dei termini di cui all'articolo 46, comma quinto, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, deve intendersi per data utile quella risultante dal timbro apposto 
sull'avviso di ricevimento dall'Ufficio postale tenuto alla restituzione dell'avviso medesimo al destina
tario. 
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Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os
servare. 

Dato a Roma, addì 20 aprile 1971. 

SARAGAT 

COLOMBO — DONAT-CATTIN 

Visto, il Guardasigilli: COLOMBO 


